 AMOA  

Associazione Medici Oculisti per l’Africa

viale Gozzadini 5/2, 40124 BOLOGNA 

tel: 3343738337  051 309257  fax 051 357294

oculistiperafrica@libero.it
· Spedizione umanitaria dal 27 ottobre al 9 novembre 2005

        in Camerun

tredicesima spedizione AMOA

Riassunto

· Partenza/arrivo: Bologna-Yaoundè/Douala-Bologna 
· Partecipanti: Gian Luca Laffi oculista, Alessandro Mularoni oculista e Giovanna Linda Possati oculista

· Località: Yaoundè, Djoum, Minton (sud-est del Cameroun), Dschang (nord-ovest del Cameroun)

· Reddito pro capite: 6,86% di quello italiano
· Clima: stagione delle piogge, temperatura dai 20 ai 30 gradi

· Centro d’accoglienza: Prohandicam (Yaoundè), Ospedale Saint Vincent de Pauli (Dschang). 

Attività preliminari: farmaci procurati da informatori di differenti ditte farmaceutiche, viscoelastico, cristallini artificiali e divise da sala operatoria (Fabio Biagini ditta Sifi), strumentazione oftalmica donata dalla sig.ra Malvezzi, strumentazione per ambulatorio e sala chirurgica espressamente richieste dalla dottoressa Claudine. Strumenti ambulatoriali trasportabili di cui alcuni forniti in prestito dal Signor Marco Margotti ed altri dal Signor Gianni Antonacci

· Giovedì 27.10.2005 

· Partenza ore 7 e 30 da Bologna via Parigi per arrivare a Yaoundé alle ore 18. Quest’anno finalmente non abbiamo avuto problemi con il peso dei bagagli visto che siamo riusciti ad avere 40 kg a testa.  All’arrivo incontro con padre Donatienne che ci accompagna alla missione.

· Venerdì 28.10.2005

· Oggi siamo rimasti alla missione di Yaoundè tutto il giorno. La missione PROHANDICAM comprende un centro di riabilitazione per gli handicappati motori e mentali, scuole per ipovedenti e handicap mentali, falegnameria, uffici di coordinamento per la riabilitazione. Quella motoria gestita da una fisioterapista italiana, quella visiva gestita dalla CBM (Christian Blindness Mission).

· Mattina: abbiamo eseguito circa 30 visite a bambini e giovani ipovedenti, fra cui quella di un paziente programmato poi per intervento chirurgico. 

· Pomeriggio: abbiamo fatto circa 10 visite di cortesia, tra le quali un ragazzo a cui abbiamo consigliato l’intervento chirurgico. Abbiamo conosciuto la fisioterapista italiana e le abbiamo lasciato il resoconto medico delle visite effettuate.

· Sera: valutazione e preparazione della strumentazione portatile imprestataci: autorefrattometro portatile, cassetta lenti, tonometro ed ottotipi tutti validi ed efficienti; lampada a fessura ed oftalmoscopio indiretto malfunzionanti.

· Sabato 29.10.2005
Partenza ore 4.30 da Yaoundè dopo 2.30 arrivo a Sangmelina: qui finisce la strada asfaltata ed inizia una  pista in terra rossa molto accidentata , in alcuni punti molto stretta. Ai lati di questa pista troviamo piccoli villaggi e la foresta; il  tempo è variabile.

· Viaggiamo a bordo di una Jeep Land Cruiser molto disastrata.

· Dopo oltre due ore arriviamo a Djoum. Vi troviamo un foyer che che ci offre l’ospitalità  per la notte. Purtroppo l’organizzazione africana non ha funzionato e non ci sono pazienti da visitare (Isabelle, la direttrice è altrove) perciò decidiamo di andare subito a Minton dove l’infermiere James, ci aspetta tra i pigmei.

· Per arrivare a Minton ci addentriamo nella foresta, la pista diventa più stretta e la vegetazione più fitta, ma il sentiero è comunque buono.

· Da James c’è un dispensario dove dovevamo visitare i pigmei, ma il villaggio è in lutto per la morte di uno di loro, per cui sono tutti impegnati nella veglia funebre e non possono dedicarsi alla loro salute. Dopo un pasto frugale ci dirigiamo a Belville località verso il confine del Gabon: là c’è un villaggio di pigmei, alcuni dei quali scolarizzati,  allestiamo un ambulatorio oculistico all’aperto molto funzionale ed eseguimo alcune visite. Approfittiamo anche della sosta per sostituire una ruota forata.

· Sulla via del ritorno ci fermiamo nel centro di Minton per riparare la gomma. In piazza siamo obbligati a riaprire l’ambulatorio  per visitare le numerose persone che si erano adunate, sapendo della nostra presenza. Dopo un’ora di visite e l’incremento continuo di persone che lamentano problemi visivi, una pioggia improvvisa arriva provvidenzialmente in nostro aiuto.

· Tornati al villaggio dove abita James è già tardi, salutiamo velocemente, la pioggia è ormai torrenziale e la strada un fiume di fango: inizia la lunga notte …

· Procediamo pattinando con il buio che sta sopraggiungendo. Sono circa le 17.00.

· In sequenza, finiamo in un fosso dopo un urto , siamo bloccati da una barriera chiusa a 60 km da Djoum, un albero caduto blocca completamente la strada, un camion carico di tronchi è parcheggiato al centro della pista, incontriamo vari veicoli in punti critici mentre procediamo a 0 km orari pattinando come  su una saponetta, un’ altra barriera chiusa, insperato arrivo a Djoum dove due angeli ci preparano la cena a lume di lampada a petrolio e ci accomodano in tre stanze insieme a dei giornalisti spagnoli.. (non c’è acqua per lavarsi). Finisce la lunga notte alle 00.30 dopo 6 ore di viaggio impegnativo.

· Domenica 30.10.2005

· Prima visita alla suora superiore affetta da malaria, poi nell’infermeria del “foyer” visitiamo circa 15 persone del villaggio. 

· Trasferimento diretto a Dschang per un totale di 15 ore di viaggio di piste rosse, strade asfaltate, ma soprattutto molte buche.

· Lunedì 31.10.2005

· Sveglia ore 7.00

· Ambulatorio ore 9.00 dove ci aspetta la dottoressa Claudine e i due fedeli infermieri David e Louis Marie. Visitiamo i pazienti selezionati da Claudine, iniziamo la preparazione delle liste operatorie, sistemiamo tutto il materiale che abbiamo portato ed organizziamo il programma per la settimana. Finiamo ore 18.30

· Domani inizia la sala operatoria.

· Martedì 1.11.2005

Visitati 50 pazienti, grazie anche ai due infermieri David e Louis Marie. David, 30 anni, è molto abile anche nella riparazione degli strumenti nonché nella assemblaggio di occhiali. Louis Marie, 58 anni , è scrupoloso nell’esaminare il visus, ci confessa però  alcuni suoi limiti nella veste di ferrista, a causa di una cataratta bilaterale.

· Gli interventi programmati si sono svolti senza complicazioni. Unica eccezione il caso di una paziente sottoposta ad intervento di strabismo che, dopo l’esecuzione della correzione del primo occhio, ha voluto essere addormentata per il secondo. All’ospedale Saint Vincent de Pauli l’anestesia viene effettuata dall’infermiera Sara. 

· A fine mattinata abbiamo eseguito una consulenza in pediatria per una bambina di 6 mesi ricoverata perché le siano effettuate trasfusioni per un’anemia da malaria. Abbiamo informato la madre sieropositiva della necessità di operare la bambina di strabismo convergente appena le sue condizioni generali lo avrebbero permesso.

· Mercoledì 2. 11.2005

· Alessandro e Gian Luca partono alle 8, insieme a Maria Negretto, per Bafoussan dove visiteranno 250 detenuti. Tra tutti quelli che si sono presentati solo un 10% ha realmente problemi oculari ma per 2 ragazzi chiediamo il permesso di portarli all’ospedale di Dschang per effettuare ulteriori esami. Uno di loro ha ricevuto un cazzotto in un occhio mentre un altro ha una cataratta post-traumatica con percezione della luce conservata. La giornata a Bafoussan prosegue con la visita all’ospedale provinciale dove Maria Negretto deve verificare le condizioni di alcuni malati terminali. Così cogliamo l’occasione per conoscere il direttore dell’ospedale che ha chiesto collaborazione all’AMOA sia per avere strumenti sia per interventi chirurgici.

· All’ospedale di Dschang è invece rimasta Giovanna che, insieme alla dottoressa Claudine, esegue un intervento su una bambina di 12 anni in anestesia generale: il segmento anteriore dell’occhio, alterato  da un trauma perforante di 6 mesi prima, viene ricostruito. Poi esegue anche 2 interventi per cataratte e numerose visite ambulatoriali. Al nostro ritorno la troviamo stravolta.

· La serata si conclude con un lieve evento. Finalmente una doccia quasi calda, bollente per Alessandro.

· Giovedì 3.11.2005
La mattinata inizia con un intervento per cataratta congenita bilaterale su di Vanessa, bambina di 5 anni, terza figlia di papà cieco per cataratta congenita. Lui ha un lavoro precario presso il centro di accoglienza per bambini disabili mentre la madre lavora come donna di servizio. L’intervento si è svolto nel migliore dei modi, anche se il recupero visivo non potrà essere totale essendo purtroppo in questi paesi la diagnosi spesso tardiva. Oltre agli interventi per cataratta abbiamo eseguito un intervento per glaucoma, uno per problemi di atresia delle vie lacrimali ed un trattamento laser panretinico.

· Venerdì 4.11.2005
50 visite e 5 interventi chirurgici

Tipico pranzo camerunese preparato dalla cuoca di Claudine.

Sabato 4.11.2005

3 interventi chirurgici tra cui l’estrazione di cataratta al nostro infermiere Louis Marie.

· Controlli degli operati di tutta la settimana.

· Pomeriggio gita con l’autista della missione  nei dintorni di Dschang.

· Visita alla piantagione di tè dove per poco il guardiano ci avrebbe presi a fucilate se non ci avesse salvato l’arrivo del direttore della piantagione che conosceva la dottoressa Claudine di cui era paziente.

· Il direttore indiano ci accompagna alla fabbrica e ci illustra tutta la filiera della produzione dalla raccolta alla vendita, poi ci invita a casa sua dove la moglie e un’altra coppia di indiani ci offrono tè squisito e dolcetti fritti.

· Ormai fa sera e ci fermiamo a cena in un “ristorante” in centro a Dschang insieme ad alcuni conoscenti.

· Domenica 5.11.2005
· Messa e gita a villaggi limitrofi. Serata cena preparata da Giovanna

· Lunedì 6.11.2005

· 7 interventi chirurgici e circa 50 visite

· Alessandro e Gian Luca, accompagnati da Suor Laura, direttrice dell’ospedale Saint Vincent de Paul, vanno alla prigione di Dschang; visitano 25 detenuti e 10 guardie. Rispetto al carcere di Bafoussan hanno trovato una situazione più confortevole per i detenuti (minor affollamento e maggior pulizia).

· Martedì 7.11.2005

· Giorno di partenza: effettuiamo alcuni controlli degli operati poi prendiamo congedo con i  saluti di prassi.

· Suor Laura ci ha organizzato il viaggio per Douala.

· Alle 14.00 arriva l’autista. Ci accorgiamo subito che la sua auto è troppo piccola per tutti i nostri bagagli. Lo convinciamo a trovarne un’altra ma questo richiede un bel po’ di tempo. Verso le 15.30 riusciamo a partire, preoccupati di non arrivare in tempo per l’imbarco. Decidiamo di viaggiare per la “Falesa”, strada  ( pista) per Douala più corta, ma più impervia.

· Infatti dopo una decina di chilometri incontriamo uno sbarramento per lavori. Lì c’è un ragazzo che ci vuole, a tutti i costi, impedire di passare ma, per fortuna, arriva un signore, a cui aveva telefonato Suor Laura, che risolve la situazione.

· Alle 20.00 arriviamo a Douala sudati e impolverati ma troviamo un ristorante vicino alla pretura dove rinfrescarci e mangiare qualcosa prima di imbarcarci.

· A mezzanotte decolliamo verso Parigi.

· Arriviamo a Bologna alle 9.30 del giorno seguente. Come al solito mancano alcune valige, sbrighiamo le pratiche e quindi ci riuniamo ai nostri cari.
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